
Calzature eleganti che salvano quel-
le sportive. Potrebbe finire così alla
Diadora, storico brand sportivo in
crisi per via del debito: con la Geox
che acquista il marchio e tenta di
far respirare un’azienda in difficol-
tà. Una soluzione però poco apprez-
zata dai dipendenti Diadora di Cae-
rano San Marco, Treviso, che oggi
riprenderanno lo sciopero iniziato
ieri mattina con l’occupazione degli
ingressi allo stabilimento.

GEOX

Respingono l’ipotesi perché credo-
no che con l’arrivo di Mario Moretti
Polegato, che acquisirebbe marchio
e stabilimento attraverso la finan-
ziaria Lir, si perderebbero circa 50
posti di lavoro su 263. In corsa, ol-
tre alla finanziaria della famiglia Po-
legato, ci sono anche due fondi di
private equity, l’Atlantis partner e

l’Orlando Italy. Ma le ultime indi-
screzioni vogliono Lir in testa. L’ulti-
ma decisione spetta al consiglio
d’amministrazione Diadora e po-
trebbe arrivare nel giro di una setti-
mana. «È un’altra grande azienda
del glorioso Nordest che barcolla in
modo terrificante», commenta An-
drea Roncato, segretario della Uil-
ta-Uil di Treviso, unico sindacato
presente in azienda. «La situazione
è drammatica - dice il sindacalista -
pesa il debito con almeno dieci isti-
tuti bancari di quasi 80 milioni di
euro a fronte di un fatturato di

130milioni». Roncato non fa il tifo
per nessuno, «non capiamo i termini
della trattativa ma pare chiaro che i
pretendenti mirino al marchio e ten-
gano in scarsa considerazione i dipen-
denti. Per questo - aggiunge - restere-
mo in sciopero fin quando non ci con-
vocheranno. Vogliamo che sia garan-
tita la continuità aziendale e che non
vengano disperse le professionalità».

Oggi sono 263 i dipendenti diretti
dello stabilimento in provincia di Tre-
viso, ai quali vanno aggiunti i circa
250 sparsi nei punti vendita e - sono
numeri forniti dai sindacati - altri

700 dell’indotto. Di loro, fino a ieri,
si è interessato solo il sindaco di Ca-
erano, Luciana Velo. «La politica è
stata assente - ha detto il segretario
Uil di Treviso, Antonio Confortin -
Ci chiediamo dove sia il ministro
del Welfare, Maurizio Sacconi, che
in tutta la campagna elettorale ave-
va garantito il proprio interessa-
mento per il salvataggio di Diado-
ra». L’azienda non dice niente, la po-
litica è assente e lo staff di Polegato
parla di allarme prematuro: «Nessu-
na decisione sul piano industriale e
sul personale è stata assunta».❖
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Terza giornata di mobilitazio-
ne della Fiom-Cgil alla Fincantieri
di Monfalcone contro l’accordo se-
parato del primo aprile. Secondo le
tute blu Cgil ieri 4.500 lavoratori ha-
no incrociato le braccia. È il secondo
sciopero dopo quello di 3 ore di ve-
nerdì 12 giugno, seguito dal blocco
degli straordinari. «Una risposta
senza precedenti», commentano al-
la Fiom, che denuncia «il clima di
provocazione» creato dall’azienda
«che ha chiesto alla polizia di presi-
diare le entrate dello stabilimento».

«Questa risposta dei lavoratori -
dice la Fiom - dimostra ancora una
volta, che l’azienda non ha il consen-
so per l’accordo che ha voluto impor-
re e che la grande maggioranza dei
dipendenti Fincantieri vuole la ria-
pertura delle trattative per ottenere
un accordo giusto». Il sindacato gui-
dato da Rinaldini, annuncia che av-
vierà un programma di lotta in tutti
gli altri cantieri del gruppo.❖

Pirelli ha firmato un'intesa con
i sindacati per il varo definitivo del
nuovo polo industriale di Settimo
Torinese. Sono previsti investimen-
ti per 155 milioni di euro e 1240 oc-
cupati nel 2011, nuovi prodotti di
«alto di gamma», una capacità pro-
duttiva installata di 3 milioni e mez-
zo di coperture all'anno, la realizza-
zione di un centro di ricerca di eccel-
lenza in collaborazione con il Poli-
tecnico di Torino, l'utilizzo di fonti
energetiche a basso impatto ambien-
tale, il rilancio delle divisioni pro-
duttive «Truck» e «Car», la formazio-
ne e la riqualificazione professiona-
le per tutti i dipendenti.

Di rilievo il grande consenso dei
lavoratori all'accordo: il 94% dei vo
ha detto sì alle soluzioni previste
nell'intesa a proposito di assetti oc-
cupazionali e di organizzazione del
lavoro. «Ciò dimostra - commenta-
no Stefania Pomante e Renzo Maso,
della Filcem-Cgil di Torino - che è
ancora possibile realizzare investi-
menti industriali competitivi, attra-
verso scelte sull'innovazione di pro-
cesso e di prodotto» ❖

«Un’altra grande
azienda del glorioso
Nord Est barcolla»

pNord Est Il marchio di calzature sportive interessa a Polegato
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I dipendenti Diadora bloccano
lo stabilimento contro l’ipotesi
che Geox acquisti l’azienda. Te-
mono riflessi sull’occupazione
e lamentano l’assenza della po-
litica:«In campagna elettorale
Sacconi ci aveva rassicurati».
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Fincantieri,
Monfalcone
in sciopero contro
l’accordo separato

I sindacati
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Unipol

Unipolcontadidistribuirel'annoprossimoildividendodopochequest'annolacompa-
gnia bolognese nonha pagato ai soci alcuna cedola. «Penso proprio che torneremoal divi-
dendo» ha confermato Carlo Salvatori, amministratore delegato di Unipol. Più prudente è
statoinvecesuicontidelsecondotrimestreperiquali«èancorapresto»perdareindicazioni.

Diadora nelle scarpe diGeox
Gli operai difendono il posto

Pirelli-sindacati
accordo finale
per l’impianto
di Settimo
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